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AVVENIMENTI SPORTIVI TEATRI • C INEMI 

IN 90 MILA OGGI ALLO STADIO Dì FIRENZE PER L'INCONTRO ÌTALI A-INGH1LTERRA 

Contro il pronostico (tutto per i bianchi) 
il grido augurale: forza Italia! 

I tecnici inglesi sicuri della vittoria - Piola e Beretta hanno assistito ieri 
all'aHenamento atletico dei "bianchi„ - Affari d'oro per i bagarini 
(Dal nostro inviato spoetato) 

FIRENZE. 17. — Stamattina pre­
sto, i calciatori inglesi erano già in 
piedi, alcuni sono staji in giro per 
la citta, gli altri sono rimasti nel 
l'atrio dell'albergo a scrivere carto­
l i n a Sono tipi tranquilli e sempli­
c i ; mi paro qua»! s i trovino a di­
sagio nell'elegante divisa /atta ad 
Ognuno da u n gran sarto londine­
s e : giacca a doppio petto azzurro-
mare con sui petto, ricamati in oro, 
tro leoni; calzoni grigi di flanella. 
camicia bianca, cravatta nera. 

Froggart, protesta corno un bufa­
lo. Biondo, con un collo taurino e 
11 vli>o color fragola, non ama' quel 
vestito da diplomatico o invece della 

che sono da preferirai in un gioca­
tore di calcio. 

Tutti hanno una forte apertura 
toracica, sono torchiati, senza esa­
gerazione. E' evidente che atleti cosi 
fatti debbono essere assai forti negli 
scontri (tackle); durante l'allena­
mento pareva di essere in una offi­
cina dove bravi operai svolgono at­
tentamente e coscienziosamente 11 
loro lavoro. Mister WintCrbotton, se 
ne stava al centro dei campo e gli 
atleti, senza nessun comando, ese-
gulvano corse, serie di salti, tiri, bal­
letti, per proprio conto, con una 
energia ed una serietà sorprendenti. 
C'è II modo di cori ere o di muover­
si negli inglesi, qualche cosa di mec-

D u e capitani: P i O L A e WKIGIIT. Due « v e c c h i » sui quali sono 
puntat i oggi gl i occhi di tutti i tifosi italiani e inglesi . D u e uomini 

su cui poggiano i e «orti morali del « grande » incontro 

camicia bianca, s e n'è messa una 
tnarron con u n a semplice cravatta 
S«rde. 

Allo 10,30, l giocatori sono andati 
Ri campo di Rlfredl per quaranta ml-
nu l i di atletica. Al bordi del cton-
po, vi erano Beretta e Piola; Piola 
voleva osservare Merrick, il giovane 
portiere del « bianchi », un giova­
not to atletico, alto 1,88 che ha pre­
s o il posto al celebre William. 

Piola ha guardato attentamente 
anche tutt i gli altri giocatori ed ha 
fatto quest'unico commento: « S i 
vede che sono in buona /orma, sono 
riposati e i n palla*. 

Tranne il portiere e il centravan­
t i che sono alti 1.80. gU altri sono 
di statura media, la muacolatura è 
equilibratamente ripartita, n o n vi 
sono t ipi c o n gli scompensi musco­
lari tanto frequenti nel nostro cal­
cio, c ioè c o n polpacci, cosce lombi 
fortissimi, l e braccia sottili e il to­
race senza muscol i pettorali. Hanno 
l a statura e l o svi luppo muscolare 

Le squadre in campo 
(Inizio dell'incontro: ore 16) 

INGHILTERRA: 
Merrick 
Ramsey 
Carré (t 
Wrìaht <CaP> 
Froggatt 
Dickinson 

ITAEJA: 
Moro 
Giovannini 
Manente 
Mari 
Ferrarlo 
Piccinini 
Bonìperti 7 F inney •• 
Pandolfini 8 Broadis 
Piola (Cap ) 9 Lofthotwe 
Amadei 10 Pearaon 
Cappello 11 Ellìot 

RISERVE • ' ' 
ITALIA: Viola, Magni ni. Ven­

turi, Fattori, Muccinell i . 
INGHILTERRA: W i l l i a m » , 

Eckers ley , Nicho l s jn , $e\uel l , 
Ba l l y , A l i en . 

G U A R D I A L I N E E : Guidi e Mer ­
l o n i (Svizzera). ' ' 

A R B I T R O : Beranek (Avalria). 
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canino che hn uno strano ritmo non 
privo di armonia. 

Si capisce dalla precisione del mo­
vimenti, da come per ogni esercizio 
sul pallone prendono itnmcdiutamen-
te l'esatta posizione da manuale, che 
ogni passo è stato provato o ripro­
vato migliaia di volte negli allena­
menti. Però, bisogna dirlo, non han­
no quell'eieganwi nel tocco della pal­
la che hanno gli Italiani, gli unghe­
resi, e. In genere, tutti l calciatori 
del sud-Europa, quando **ono bravi, 
s'Intende. . 

inoltre, questi a"ssi di oltre Mauica. 
come ubbiamo già avvito occasione 
di dire, hanno tutti una c l a ^ e stan­
dardizzata e non si notano differen­
ze di stile fra gli uni e gli altri. Al­
cuni critici inglesi d« noi intervi­
stati in proposito. ci hanno detto che 
attualmente manca in Inghilterra un 
forte nucleo di fuoriclasse e che 1 
giocatori \ enut l a Firenze sono di­
ligenti. bravi, hanno un buon li­
vello tecnico ma mancano, 'meno 
Wrlgt. di quei pizzico di poesia, di 
estro, di iinmaginuzione che fa il 
calciatore di classe. 

Gli inglesi pe /»ano di poter vin­
cere abbastanza * facilmente: parecchi 
giornalisti erano a Bruxelles il ginn 
no che s iamo stati battuti e hanro 
una cattiva opinione dei nostri gio­
catori e del nostro gioco. Dicono che 
non s iamo capaci di fare il gioco col­
lettivo. che gli azzurri tengono troi*-
po la polla ed amano esageratamen­
te i ricami e non sanno badare al 
sodo e ti sodo, nel calcio sono le re­
ti segnate e non segnate. 

Mr- Grajdon. giornalista di Man­
chester. per farsi capir meglio, ha 
Virato fuori il portafoglio dalla ta­
sca e Io ha. messo sul tavolo dicendo: 
« Lo scommetterci per i bianchi ». 

Gli inglesi, nel loro pronostici, si 
fondano anche molto sul fatto che 

Ila loro mediana è pivi forte del ter­
zetto azzurro direttamente opposto. 
cioè Wrlgt. Froggat e Dickinson so­
no superiori ad Amadei. Piola e Pan­
dolfini. CoM 1 bianchi pensano di po­
ter rompere facilmente il lavoro del 

nostro quadrilatero e dividere per­
ciò altrettanto facilmente l'attacco 
della seconda linea. CI pare che l 
critici abbiano ragione fino ad un 
certo punto perchè 11 nostro quadri­
latero non segue, come loro pensa­
no. le regole del sistema, ma gluoca 
soprattutto di improvvisazione, il che 
è u n difetto in linea generale ma 
può accadere che l'improvvisazione 
sia magnifica e che trovi la strada 
per disorientare completamente l'av­
versario come e accaduto a Londra 
nel 2-0. 

Il presidente Barassi, fingendosi 
superstizioso, ieri sera ci ha detto 
che vinceremo o no a seconda del 
segni che avremo la mattina di do­
mani. Evidentemente, li presidente. 
che ama nascondere ti suo pensiero 
sotto frasi o indovinelli, voleva dira 
che con la squadra che abbiamo, pie­
na di uomini lunatici, l'incontro 
può andar benissimo come può an­
dar malissimo e noi slamo delia 
«tessa opinione. Certamente, quando 
riusciremo ad avere del giocatori di 
rendimento costante non dovremo 
passare questi brutti momenti e la 
vigilia sarà meno preoccupante, ma 
adesso 6 cosi e noi diciamo alt no­
stri lettori come stanno le cose. 

Gli sportivi, intanto, hanno già in­
vaso Firenze e circolare per le stra­
do è diventato un grave problema. 
Questa notte, migliaia di péVsone 
dormiranno all'aperto sul parchi, sul 
gradini delle case. 

Confermando le previsioni del me-
tereologl e del contadini, anche que­
st'oggi. dopo una mattinata battuta 
dal vento, fa u n caldo da morir»; la 
colonna del mercurio ha superato 
I 33 gradi e continua a salire. Deve 
essere impazzita. La cosa fa piacere 
u Barassi, che si frega soddisfatto 
le mani e mormora sottovoce; a Ev­
viva. dopo tanta fella u»a cosa va 
bene B. Certo se domani farà ancora 
caldo, come oggi, gli a azzurri » ne 
saranno grandemente avvantaggiati. 

In barba al numerosi poliziotti, 1 
bagarini cont inuano a fare affari di 
oro. anche se 1 posti seduti allo sta 
dio sono aumentati di 3.000. perchè 
l'organizzazione ha fatto costruire 
una gradinata in legno dove sono 
state avvitato file di poltroncine da 
cinematografo. L'organizzazione per 
l'ingresso allo stadio per le varie se­
zioni è perfetta, cent inaia di poli­
ziotti saranno in servizio per assi­
curare l'ordine del flusso e deflusso 
degli spettatori. Reticolati, cavalli di 
frisi a sono stati posti attorno all'in­
gresso del calciatori. Pare di esaere 
In guerra. 

Domani, allo stadio, vi saranno 90 
Olila spettatori e milioni di italiani 

la radio. Speriamo di vincere e an­
cora una volta diciamo ai nostri 
atleti: «Forza, azzurrili». 

MARTIN 

Milnii-Eintrueht I-i 
KRANCOFORTE. 17. — 11 Milan e 

l'Eintracht di Francoforte hanno oggi 
chiuso alla pari ( i - i ) un incontro a-
mlchevole disputatosi di fronte a 40 
mila persone. Le reti sono state se ­
gnate entrambe nel primo tempo: da 
Liedholm al 13' per il Milan e da 
Geyer per l'Eintracht poco dopo. , 

Bologna-Austria 4-1 
BOLOGNA. 17. — L'Incontro di cal­

cio disputato a Bologna fra una rap­
presentativa di ex-nazionali austria­
ci e di ex-rosso-blu ha visto la vit­
toria degli italiani per 4 a 1. 

Hanno segnato Maini al l ' ir . Nar­
di al 6' della ripresa. Andreoll al 14', 
Biavati ai 37' e Janda (Austria) 
al 44*. 

GLI «EUROPEI» FEMMINILI DI BASKET 

Italia-Ungheria 
questa sera a Mosca 
L'URSS incontrerà la rappresentativa della RDT 

MOSCA. 17. — Ieri a Mosca il Co­
mitato organizzatore dei campionati 
europei femminili di pallacanestro ha 
proceduto, sotto la presidenza di Wil­
liams Jones, segretario generale del­
la Federazione Intemazionale, al sor­
teggio per la suddivisione delle squa­
dre nei tre gironi prestabiliti. 

In seguito al sorteggio, il primo 
gruppo comprende le squadre della 
Cecoslovacchia, della Francia, della 
Romania e della Bulgaria; li secondo 
gruppo. l'Ungheria. l'Italia, l'Austria 
e la Finlandia; 11 terzo. l'URSS, la 
Polonia, la Svizzera e la Repubblica 
democratica tedesca. 

Domani, prima giornata di incon­
tri, la Cecoslovacchia si Incontrerà 
con la Bulgaria, la Francia con la 
Romania. l'Italia con l'Ungheria, 
l'Austria con la Finlandia. la Svizze­
ra con la Polonia e l'URSS con la 
Repubblica democratica tedesca. Le 
partite si svolgeranno nello Stadio 
centrale « Dinamo » di Mosca. 

CAPPELLO: l'estroso, il lunati­
co. Da lui s i i sportivi attendono 

una grande partita 

Andersson e Duke 
vittoriosi a Berna 

BERNA. 17. — Alle ore 14 preci­
se. alla presenza di una grande fol-

Ja . ha avuto la prima giornata del 
fcl.P. motociclistici ed automobilisti­
ci di Svizzera. I primi a scendere 
in pista sono i centauri delle 250; la 
vittoria, dopo dura lotta, arride al­
l'inglese Fergvs Andrsson che In sel­
la ad una Guzzi ha coperò 18 girl 

in 57'23* alla media di m. 137.015. 
Lorenzetti, classificato al secondo po­
sto, ha migliorato il record del giro 
in 3'06"8. Il campione del mondo 
Ruffo ha abbandonato al dodicesimo 
giro per guasto 

Nelle 350 ce. facile vittoria del 
campione del mondo Duke, con 
il tempo di 1 02*13". alla media di 
km. 147.409. Egli ha battuto due Vol­
te il record del giro. Dietro a lui 
si sono classificati Coleman. Am-
strong e Brett. 

IPPICA 

Il « Premio Petrarca » 
oggi alle Capannelle 

La riunione oolerna all'ippodromo 
delle Capannelle si impernia sul 
« Premio Petrarca » dotato di 525.000 
lire di premi sulla distanza di 2100 
metri. 

Guadalcawil che ha disertato il 
Derby in vista di questa prova è 11 
favorito d'obbligo 

Ecco le nostre selezioni per le al­
tre prove 

PR. ALIGHIERI: zlldino. Un Ca-
price. PR. LEOPARDI: Barras, In­
diana. PR. POLIZIANO: Chiara Nardi, 
Adelfia. PR. CARUCCI: Danse du 
Feu, Betlina. PR. GIUSTI: Pan)pa. 
Cathedrale. PR. PETRARCA: Gua-
dalcanal, Spizter. PR. BOCCACCIO: 
MUea, Auxur. PR MANZONI: Ro­
sella, Graal. 

A UN "RAGAZZO,, DELLA LEGNANO LA PRIMA MAGLIA ROSA DEL GIRO 

Albani precede Kubler, Magni e Coppi 
nella convulsa volato finale di Bologna 

Il gruppo con Bartali e Koblet in ritardo di 16" - Oggi si córre la Bologna - Montecatini 

(Dal ooatro inviato ftpeotala) 

BOLOGNA. 17 — Si apre il gran 
libro della corsa: è mezzogiorno. Il 
sole è già caldo, brucia come se già 
/osse estate piena. Afa il t e n t o -
un vento lungo, che dà il rumore 
del mare in burrasca ai pioppi della 
via Emilia, e li piega verso la strada 
— porta via l'afa, lancia la corsa. 
Come i pioppi, e la folla, che si ro­
vescia sulla strada: la folla che 
paga il suo biglietto d'ingresso al 
Giro con la moneta dell'entusiasmo 
e della pazienza. 

Ma ceco l'ora celo del Giro d'ttG-
lia: mezzogiorno. L'orologio di Beppe 
Ambraslni spacca il minuto. E la 
bandiera rossa di Armando Cougnet 
disegna nell'aria il segno noto, at-
teso: viaf Nessun indugio, nessun 
pentimento: il Giro si butta nell'av­
ventura a ruota libera con lo slancio 
di iMmbcrtini e di canea, che al 
gruppo — subito — danno un po' 
di distacco: 25" a Melegnano. dove 
Carrea è più svelto di Lambertini e 
guadagna un po' di soldi, sul tra-

B di Inglesi seguiranno la partita al- guardo. Indietro Grosso arranca: ha 

BIELLA FINALE DI COPPA EUROPA 

Battuti dal la Francia 
i rugbisti azzurri (17-8) 

ITALIA: Tartaglini. Stlevano. Rosi, 
Andina. Gerosa. Santopadre. Ceccet-
to. Percudani. -Aiolfi. Masci, Dari, 
Rlcctoni, Turcato. Mancini e Fornarl. 

FRANCIA: Gullleaux, Brun. Mau-
lan. Martine. Rogè. La Cointre. La-
saosa. Bourdeu. Basquet. J. Prat, 
Miass. Chevalter. Sanac. Labadie. 
Blencs. 

Arbitro: Priest (Inghilterra). 
Note: Spettatori 3000 circa. Ospiti 

di riguardo: avv. Galletto e slg. Lau-
rens. vice presidente e segretario 
della F.I.R.A nonché i rappresentanti 
delle Federazioni di rugby cecoslo­
vacca. francese, tedesca (ovest)," ru­
mena e spagnola). 

Marcatori: p. t. al 18' Rogè (non 
trasformata), al 37* Percudani (tra­
sformata da Turcato); s. L al 2* Cec­
che tto (calcio franco), al 9* J. Prat 
(non trasformata), al 30* J. Prat (cal­
cio franco), al 32* Bicnes (trasfor­
mata da Prast). al 31' Basquet (non 
trasformata». 

MILANO. 17. — L'incontro di rugby 
fra le squadre d'Italia e di Francia. 
disputatosi oggi a Milano, è termina­
to con la vittoria della compagine 
francese per 17 a 8. L'incontro era 
valido per la finale della «Coppa 
Europa ». 

La squadra azzurra dopo ' avere 
chiuso in vantaggio il primo tempo 
( 5 a 3). e dopo avere riaperto il s e - cìetà 

condo tempo portandosi ancora in 
vantaggio al 2'. é crollata improvvi­
samente permettendo cosi alla squa­
dra francese di rimontare il distacco 
ed aggiudicarsi la vittoria con il 
punteggio di 17 a 8; un punteggio 
fuori discussione che sancisce ancora 
una volta la superiorità tecnica del 
rugbisti d'oltre Alpi. 

TENNIS 

Italia-Egitto 5 a 0 
dopo la gara di doppio 

La seconda giornata di gare per il 
secondo turno della zona europea di 
Coppa Davis, fra l'Italia e l'Egitto 
si è svolta oggi pomeriggio al Foro 
Italico, alla presenza di scarso pub­
blico. La gara di doppio ha visto 
di fronte gli italiani Cuccelli e Mar­
cello del Bello e gli egiziani Shafey 
e Coen. 

L'incontro e stato vinto facilmente 
dagli italiani in tre set: 6-2. 6-3. 6-3. 

le semifinali de) eTrVdi Società 
Si svolgeranno orgi allo Stadio 

delle Terme le semifinali interregio­
nali femminili del O. P. di Società. 

Alle gare prenderanno parte 19 So-

spaccato una gomma, e deve sudare 
un po' per riacchiappare le ruote. 

infatti, Carrea e Lambertini hanno 
i( passo lungo e nel gruppo c'è già 
battaglia: la scatena Jtuìz. che scap­
pa e si trascina dietro Croci-Torti. 
nubutsson. Ghirardi, Baroni ed Ol­
mi. Cosi Canea e Lambertini a fare 
la corsa tn testa non ci resistono. 
Ma il gruppo che non aveva perso 
d'occhio Carrea e Lambertini, non 
perde d'occhio Ruiz, Croci-Torti, Du-
buisson, Ghirardi, Baroni. Olmi e De 
Santi. Ecco uno sfrappone di coppi, 
ceco un allungo di Magni, ecco — 
,os i — la corsa che ricuce i suoi 
strappi: a Lodi (Km. 28 a 45 all'ora) 
il microfono della corsa annuncia 
« tutt i in gruppo, vittoria alto sprint 
di Annibale Brasola ». 

Afa oggi è il giorno di libertà per 
Carrea " becco d'aquila ". Il grega­
rio di Coppi ha oggi le gambe col 
prurito e scappa un'altra tolta E 
questa volta con Volpi. La spaialde-
ria di Carrea e Volpi ha un bel pre­
mio: l'25" di vantaggio a Sccugnano. 
dorè ti gruppo perde altri tre uo­
mini: Corrieri. Gervasont e Frosmi 
che partono per dare la can'ia a 
Carrta e Volpi. 

I campioni un po' seccati per 
questi scherzi dei gregari, questa 
tolta chiudono un occhio, lasciano 
fare... e Carrea. Gervasont e Frosinl 
che un po' prima di Forbto hanno 
preso le ruote di Carrea e Volpi. 
armano a Piacene (Km. 66.200 al­
la media di 42.125 all'ora) con un 
buon vantaggio (4'15") sul gruppo 
ed l'50'' su Grosso che dal gruppq 
è scappato a Codogno. il guizzo 
più secco, più pronto Sui due tra 
guardi di Piacenza, è di corrieri 

La fuga dunque fa sul serto: cor­
rieri e Carrea. che vestono t colori 
di Bartali e Coppi, e che di Bartali 
e Coppi non hanno i picchi ed i ri­
picchi. si aiutano: un po' l'uno ed 
un po' l'altro, alla fuga danno la 
spinta 

Si capisce che Corrieri fa il suo 
giuoco, tira l'acqua al suo mulino, 
Corrieri ha uno sprint che sul tra­
guardo ci lascia il segno, ed il tra­
guardo di Bologna fa gola a Cor­
rieri. Aiuta, dà forza alla speranza 
di Corrieri il fatto che il gruppo ora 
è tranquillo. Passeggia. Fa un gran 
caldo... ti Giro è appena iniziato.^. 
ti Giro ha sempre il suo domani-, 

La strada che si rifa nera e lucida 
nella pianura del Po è secca e bru­
cia anche te gomme. Tocca anche a 
Bartali questa disgrazia. Ma il grup­
po non J* muove: forse coppi oggi 
con Bartali ha*stretto un patto di 
non aggressione. 8 la corsa, di colpo, 
H addormenta: come se le /osse 
caduta la cappa del cielo addosso, 
e dovesse portare al traguardo un 

peso che non può sopportare: che 
fatica...! Anche la fuga si è stancata: 
ora ~ fradicia di sudore — è spenta, 
cammina come una lumaca, ed ti 
passo cala. cala.. Cosi la fuga si 
mangia la dote: 3'35" a Fidenza 
(Km. 102.700 a 39.950 all'ora). Vuol 
dire che il gruppo si è mosso un po'. 

Afa torna in tran-tran; il tran-
tran è la ninnananna delle corse: le 
addormenta. Ma c'è sempre qualcu 
no sveglio: Corrieri, che vrende una 
altra volta la corsa per il collo e la 
tira in gran carriera. Breve: in mez­
z'ora la fuga rifa la sua dote di van~ 
taggio; infatti a Parma) Corrieri. Vol­
pi. Gervasoni. Frosini e carrea pas­
sano con 4.55 di vantaggio su De 
Santi, il quale però a .conclusione di 
un indivolato inseguimento raggiun-

L'ordine d'arrivo 
1) GIORGIO ALBANI ( U g n a n o ) 

eh* copra i 247 km. della tappa Mi­
lano-Bologna in ore 5,66'47'"; 2 ) Fer-
dy Xublar (Fiorali!); 3 ) Fiorenzo 
Magni (Oanna); 4 ) Fausto Coppi 
(Bianchi): 5 ) Giuseppa Minardi 
(Lagnano); 6 ) Adolfo Qrosao (Ba~ 
notto); 7 ) Joaaph Schils (Qarin-
Bolgio); 8 ) Pasquale Fornam (Bot-
taechia); 9 ) Thys Rok» (Garin); 
10) Cesare Olmi (Bottaochia); 11) 
T. Seudollaro (Latitano); 12) Mario 
Qeatri (Oanna) tutti con lo s tesso 
rampo di Albani. 

Il gruppo, tra i quali Bartali • Ko­
blet, arriva al traguardo con un leg­
gero distacco; aìre» 16" dal vincitore 

Kubler retrocesso al 17. posto 
La Gloria internazionale ha deci­

so di retrocedere lo svizzero Ferdy 
Kubler al 17. posto dell'ordine d'ar­
rivo (pur con lo stesso tempo) e di 
multarlo di L. zM* per aver dan­
neggiato un avversario In volata. 
Magn* (l'avversarlo) è stato Invece 
multato di L. 5666 per essere pas­
sato a via di fatto con H rivale» 

gè i fuggitivi a S- Ilario D'Enza. 
Il gruppo si scuote e la fuga, no­

nostante il buon accordo che regna 
tra De Santi e corrieri comincia a 
perdere terreno. A Gubiera, infatti 
le staffette del gruppo sono sulle 
ruote della fuga, il bel sogno di Cor­
rieri si rompe a pezzi, ora la corsa 
cerca, tenta una soluzione: di for­
za. ancora. Fuori Modena sulla slan­
cio di un allungo di Albani, Koblet 
pianta tutta corsa la bandiera della 
battaglia. Strada di forza e si av-
vantagia un po'. Ma Coppi è pronto 
Magni è pronto. Kubler ed altri no­
ve uomini ~ Boks. Albani. Minar­
di, Schils. Grosso, Gestri. Olmi. For­
nata, Scudellaro — sono pronti. 

Bartali, no. Bartali è preso in con­
tropiede. e quando reagisce, è già 

un po' tardi: fra la fuga e Battali 
si è scavato un solco che si riempie 
con 15". Ma Koblet indugia, non ha 
fortuna. A Castelfranco Emilia spac­
ca una gomma! Hugo a pettine 
d'oro*, con calma cambia la ruota 
e poi si butta all'inseguimento. Su­
bito acchiappa il gruppo in cui Bar-
tali st batte alla disperata, ma la 
fuga non la vede più. La fuga, al 
momento della disgrazia di Koblet. 
si è buttata allo sbaraglio, in un 
batter d'occhio ha preso subito un 
grande vantaggio Giusto, il crono­
metro. precisa: l'20" a Borgo Pani-
cale. 

Ma ecco Bologna: solo sul traguar­
do la corsa potrò, dire se la fuga che 
Koblet ha aizzato, contro Koblet si 
scogliera. 

Forse sii. e sarebbe il giuoco del 
Boomerang; un arma che, lanciata 
da Koblet. su Koblet ritorna « gli 
da danno. Mischia per le strade di 
Bologna, tramvai. auto, biciclette 
scooters vengono incontro alla cor­
sa. E' una gincana che — per me 
almeno — si risolve senza urti. E 
per ciò ecco la fotografia dell'ulti 
mo pezzo della coma allo stadio di 
Bologna. 

Sulla pista. Minardi. Albani. Ma 
gni. coppi arrivano di slancio, ed 
alla campana del giro Magni trascina 
Albani e Kubler.. che sulla dirittura 
scatta secco e passa Albani e Magni. 
E* un bisticcto. in curva, tra Kubler 
e Magni: Kubler ha preso Magni per 
la maglia. Non so. non redo. la /ol­
la mi copre. Fatto sta Magni si fa 
largo, Kubler lo rimonta, ma oi'a e 
passato Albani, di una lunghezza 
buona. Poi il giudice di arrivo piaz-
a Coppi, Grosso. Schils. Fornara. 

Socks, Olmi. Scudellaro. Gestri. 
Il gruppo intanto si era portato 

bene dietro alta fuga, il distacco del 
gruppo, per i giudici di arrivo è di 
16" sulla linea del traguardo. Fat­
to sta che il gruppo è giunto ruota 
a ruota Confusione, una gran con­
fusione: e dalla confusione * venu­
ta fuon la vittoria di Albani. 

Vn ragazzo che oggi ha fatto una 
gran bella corsa e che dopo tanta 
fella ha trovato la sua giornata di 
gioia, una giornata di sole. 

La maglia rosa è di Albani: Zac. 
uno sprint secco, abile, disinvolto, 
che il bisticcio Kubier-Magni ha tin 
po' agevolato. 

E* una < maglia » che ha fa una 
grande figura. Ma è costata poco. 
Varrà? Voglio dire: resisterà addosso 
ad Albani, ruota franca e fresca ma 
piuttosto pesantet E domani. Mon­
tecatini già chiama. Domani il Giro 
andrà da Bologna a Montecatini, *u 
per l'Abetone, che a Bartali ricorda 
la grande e spavalda impresa dal 
Giro ttelt'Emilta. 

ATTILIO CAMOKIANO 

TEATRI 
ARTI: e ie 18- e ia Cim.rt a-Bagni-

MaMraO'au » La cit-o-tcìa si di­
verte «. 

hl.ISKO: e ie 13: c.ia Ninchi-Villi-
T.ei i . L a rabbia «iei cuoie». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ia 
BUli-Riva ' Alta tensione >. 

PMANUELLO: o ie 17.30: Cla Sta­
bile * Le notti del l ' ira , di Sata-
crou-

QUIRINO: ore 18: Cla Andreina 
Pagnani « Capitan Carvallo ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 18.30 e 23: 
Cia De Filippo * Amicizia •>, « l 
Mo' ti i oti fanno paura ». e II suc­
cesso dei giorno ». 

VALLE: ore 17,30 e 21,15: C.ia Ra-
scei « E invece... pure ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Le meravigliose avven­

tate di Guerrln Meschino e Riv. 
Altieri: Rocce rosse e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Gli avvoltoi non 

volano e Riv. 
Brancaccio; Rivista « per chi suona 

il csmpancne? ». 
La Fenice; Le meravigliose, avven­

ture di Guerrai Meschino è Riv 
Manzoni: Luna rossa e Riv. 
Principe: Fiori nel fango e Riv. 
Quattro Fontane: n sentiero dell'odio 
Volturno: La pistfl di fuoco e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Maya sirena delle Haway 
Acquarlo: Il scgieto del lago 
Adrlaclne: Tarzan e le schiave 
Adriano: Tragica passione 
Alba: L,e avventure del capitano 

Hornblower 
Alcyone: i tr e soldati 
Ambasciatori: Rasctomon 
Anlene: Viva Rob:n Hood 
Apollo: I conquistatovi della Sarte 
Appio: La p.sta di fuoco 
Aquila: La vendetta dei corsaro 
Arcobaleno: Week end wirh father 
Arenula: L,a rosa nera 
Arlslon: Golfo del Messico 
Astori;»: I tre soldati 
Astra; n difensore di Manila 
Atlante: Le avventure del capitano 

Homb!oiver • 
Attualità: Lo sai che 1 papaveri 
Augustus: Colt 43 
Aurora: I lancieri del Dakota 
Ausonia: u difensore di Mani!a 
Barberini: L'anima e il vo'.to 
Bernini; L'espresso di Pechino 
Bologna: La pista di fuoco 
Capannelle: Gli inesorabili 
Capitol: l clienti di mia moglie 
Capranica; Quando i mondi sì scon­

trano 
Capranlch«tta: n grande Caruao 
Castello: Don Camillo 
Centocelle: Don Camillo 
Centrale: Ultimo incontro 
Cine-star: i l difensore di Manila ' 
Clodlo: Colt 45 ; 
Cola di Rienzo: La pista di fuoco 
Colonna: Divertiamoci stanotte 
Colosseo: Totò terzo Uomo 
Corso; La valle del destino 
Cristallo: Sabbie rosse 
Delle Maschere: Ultimo Incontro 
Delie Terrazze: Totò terzo uomo 
Delle Vittorie: La pista di fuoco 
Del Vascello: Il marchio di sangue 
Diana: n ponte di Waterloo 
Dor*a: Don Camillo 
Eden: n difensore di Manila 
Espero: Il ponte di Waterloo 
Europa: Quando i mondi sì scon­

trano 
Exceislor: u ponte di Waterloo 
Farnese: Don Camillo 
Faro: E je mura caddero 
F'amma: Ricordi perduti 
F iammata: Smugglier's K a n d 
Flaminio: Colt 45 
Foel'anor e l i avvoltoi non volano 
Fontana: Le avventare di Marco 

Polo 
Galleria: Tragica passione 
Giulio cesare: u difensore di Ma­

nila 
Golden: n difensore di Manila 
Imperiale: I cinque segreti del de­

serto 
Impero: li principe ladro 
Induno: Le avventure del capitano 

Hornblower 
Jonio: TOmahatvk 
Ir's: Anna 
t»a'ia: IJ nociie di Waterloo 
Lux: La figlia dello sceriffo 
Massimo: Rascìomon 
%fai2«nl: Rasciomon 
Metropolitan: L'anima e il volto 
Moderno: I cinque segreti del d e ­

serto 
Moderno Saletta: Lo «ai che 1 
• papaveri 
Modernissimo: Sala A: I tre soldati; 

Sa!a B: Il microfono è vostro 
Nuovo: Sabbie rosse 
r*fo vocine: La epa da di MontecTwi% 
Odeon:* La fnmie'.ia Passaguai fa 

fortuna 
Odescalchl: Prigione senza sbarre 
Olympia: Gii avvoltoi non volano 
Ottaviano: Le avventure del capi» 

tano Hornblower 
Palazzo: Crociera dì lusso 
Palestrlna: i »re soldati 
Parlo»!: Barbablù 
Planetario: Era lui ai si 
Plaza: Due soldi di speranza 
preneste: li principe ladre 
Quirinale: n difensore <M Manila 
Qulrinetta: Tre oiecole parole 
Reale: i tre soldati 
nex: La pista di fuoco 
Rialto: Sciuscià 
«Ivo»': Tre oìccole parole 
Roma: sabbia 
sala Bellarmino: Delitto ai micro­

scopio 
Rubino: Ritmi di Broadway 
Salario: Eva contro Eva 
sala Umberto: 1} bacio di mezza» 

notte 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

s*»tte perle 
SanfippoWto: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Savola: u difensore di Manila 
Smeraldo: Le avventure del capitan 

Blood 
«sni-ndore: L'eroe *ono to 
stadium: Ti marchio di sangue 
Sut-ercinema: Golfo del Messico 
Tirreno: ti segreto del laso 
Trevi: Le frontiere dell'odio 
Trianon: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Trieste: Anna 
Tnscolo: Vecchia S. Franc ia» 
Ventun Aprile: Le avventure del 

capitano Hornblower 
vetbano: Tomahawk 
Vittoria: n marchio di sangue 
Vittoria Ciaaplno: p e r chi suona U 

campana 
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' D'albero in - albero, Pìcoulc 
bon tardò ad arrivare al padi­
glione- Uno strano spettacolo al­
lora si aperse davanti ai suoi oc­
chi. Dietro il padiglione una ven­
tina d'uomini lavoravano agli 
ordini della stessa badessa. Cau­
dina di Beauvilliers. 

— Si prepara una festa reli­
giosa pensò Wcouic. 

Dietro il padiglione s'estende­
va una vasta spianata, limitata, 
da un lato, dallo stesso padiglio­
ne, dall'altro, dal muro di cinta 
the sì perdeva nella lontananza, 
e. in foftdo, d* un boschetto di 
cipressi che droonàmm lì cimi­
tero delle benedettine. 

Nel meo» di questa «pinate 
F arrava corner una specie di al­
tare, che attestava l'antica esi­

stenza di una cappella. Gli ope­
rai erano occupati a togliere l'er­
ba ch'era spuntata intorno alla 
base di marmo, che sosteneva 
quella specie d'altare; pulivano 
anche un seggio di marmo, di 
quelli riservati agli officianti nel­
le grandi cerimonie. Sopra il 
seggio, altri operai preparavano 
un. baldacchino di stoffa ricama­
ta. E la stupefazione di Picouic 
fu al colmo quando constatò che 
su quel baldacchino erano in­
trecciate le chiavi simboliche di 
San Pietro. 

Chi si sarebbe veduto in quel 
posto? Wcouic vide che la ba­
dessa si mosse e senti che dice­
va a coloro che lavoravano: 

— Adw-o, «aivitHBl nel cimi­
tero. 

Spìnto dalla curiosità, Picouic, 
scivolò fra gli alberi e vide gli 
operai entrare e camminare fra 
le tombe del cimitero. Poi vide 
che staccarono la grande croce 
che si ergeva nel centro del ci­
mitero, vide trasportarla nella 
spianata ed appoggiarla al muro 
del padiglione. 

— Scavate la fossa — coman­
dò allora la badessa. 

Il punto ch'essa indicava era 
proprio dietro il padiglione, a 
pochi passi dal seggio di marmo. 
Scavata kt fossa, gli operai vi 
provarono la croce: vi stava per­
fettamente in piedi. Poi la tol­
sero ancora e la posarono al 
suolo- Di modo che parve a Pi­
couic che non restava altro che 
inchiodarvi un condannato, rial­
zarla e piantarla per, trasforma 
re la collina di Montroartre in 
un funebre Golgota-

Quando questi preparativi fu 
rono terminati, gli operai scom­
parvero e la badessa ritornò den­
tro l'abbazia. Picouic per quanto 
poco disposto a fantasticar*, pu 
re restò a lungo al suo posto di 
vedetta chiedendosi se non so­
gnasse. La luna, levandosi, illu­
minò la spianata, a palco di mar­
mo, fl seggio sormonttto dal bal­
dacchino e la croce distesa. 

No, non sognava. 
— Per chi era quella crocet — 

si chiese. 
E, non trovando risposta rag­

giunse Croasse disteso sull'erba. 
Picouic battè sulla spalla del auo 
compagno che credeva addor­
mentato. Croasse mise un gemito. 

— Bisogna fuggire — disse Pi-
couic 

Croasse sì levò.. ' 
— Fuggire? — esclamò. -

Aspettiamo almeno il giorno. 
Picouic gettò uno sguardo ver­

so il padiglione e vide che era 
illuminato. Pensò, allora, a quei 
sei uomini armati che erano ve­
nuti a prendere posizione nel re­
cinto. Le sue ciglia si aggrotta­
rono. 

— Hai veduto qualche cosa? 
— fece Croasse guardando in­
torno con inquietudine. 

— Nulla. Ma fuggiamo, se» è 
possibile. In quanto al recinto, 
non bisogna pensarci, è guarda­
to troppo bene. 

Croasse segui macchinalmente 
a suo compagno. Quando furo­
no presso il muro di cinta; 

— Caro amico — disse Picouic 
— mettiti contro il muro e fam­
mi da scalino; grazie a Dio, se 
tu hai guadagnato in grossezza, 
non hai perduto in altezza. Spe­
ro. dunque, arrampicandomi sul 
le tue spalle, di raggiungere la 
cima di questo muro; allora ti 
tirerò su e non avremo che da 
lasciarci scivolare dall'altro lato, 

— n consiglio è buono — dis­
se Croasse. — Affrettiamoci 

E prese subito posizione, come 
Picouic gli aveva indicato. Dopo 
qualche istante, Picouic si trovò 
sollevato sulle spalle del suo 
compagno e potè raggiungere, 
non senza fatica, la sommità del 
muro, sul quale si mise a ca 
valdoni. 

— chinati e dammi le roani. 
— Già, per ricadere giù! — 

disse Picouic — Bisogna che mi 
allontani subito; ma sta tranquil­
lo, tornerò a liberarti. Croasse 
era rimasto senza parola. 

Picouic si sospese con le mani, 
si lasciò cadere dall'altro lato del 
muro, poi, in fretta, si mise a 
discendere la collina. 

• • • 
In quella stessa sera, un ca­

valiere che aveva passato la Por­
ta Nuova, si dirigeva, verso il 
cader dei sole, al passo del suo 
cavallo, in direzione del mulino 
della collina San Rocco, dove 
abbiamo avuto già occasione dì 
condurre il nostro lettore. Il mu­
lino era, adesso, abbandonato, 
Giunto ai piedi della collina. 1] 
cavaliere smontò da cavallo, lo 
legò ad un albero e si mise a 
salire verso il mulino. 

— Alto là! — fece una voce. 
Un uomo armato balzò dai ce­

spugli e puntò l'arma sul cava­
liere, che, per tutta risposta. gU 
mostrò l'anello d'oro che portava 
al dito 

— Sta bene, passate — disse, 
allora, rispettosamente la «senti­
nella. 

Giunto al mulino, fu in inaio t-
to in una sala ben illuminata. 

A quella luce, chiunque lo 
.avrebbe riconosciuto: era il Car-
l dinaie Rovenni, uno del prtnei-

— A mia volta — disse CroassaInali accoliti di Fausta, lo 

in cui essa aveva posto ogni fi­
ducia e che aveva sostituito Far­
nese nella nuova gerarchia isti­
tuita dalla cupa cospiratrice. 

Nella stanza dove il cardinale 
era entrato, un vecchio seduto 
su una vasta poltrona, scosso da 
frequenti accessi di tosse, pareva 
esser prossimo alla fine. Il car­
dinale Rovenni s'appressò a lui, 
s'inchinò, s'inginocchiò e mor­
morò: 

— Santo Padre, eccomi agli 
ordini di Vostra Santità. 

— Alzatevi, mio caro Rovenni 
— fece con debole voce il ve­
gliardo — alzatevi e parliamo 
da buoni amici. Non c'è il Santo 
Padre quì_ non c'è che il vo­
stro buono, il vostro eccellente 
amico Peretti, che è molto fe­
lice di rivedervi. 

Quel moribondo era. intatti, il 
mugnaio che. nella stessa sala, 
aveva avuto un colloquio col ca-. 
valiere di Pardaillan. Era Sisto 
Quinto. Il cardinale Rovenni ub­
bidì e prese posto su una sedia. 

— Peretti! — continuò il papa 
— semplicemente Peretti. Ahimè! 
Perchè non sono proprio il buon 
Peretti? Ho voluto provare la 
trrandezze suprema, ed ecco che 
la tiara mi schiaccia. Muoio sot­
to il suo faldella Ab! se potessi 
deporre il poterei Ma è troppo 
tardU 
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